
SELEZIONE STAMPA
(A cura dell’Ufficio stampa Uisp)

4 OTTOBRE 2023

IN PRIMO PIANO:

- Verso la manifestazione del 7 ottobre: “La Via Maestra”. Su Ansa,
Libera

- Summerbasket Uisp ed Ecopneus a Roma. Un canestro contro le
barriere. Su Uisp Nazionale, il video

- Progetto “Sport Civico” Uisp, presentato il progetto di Uisp Taranto.
Su Uisp Nazionale, Il Corriere Nazionale, CorrierePL.it,
TuttoSportPuglia.com, Taranto Buonasera, Tg7 Taranto (dal minuto
9), TeleRamaNews

- Rigenerare il Tevere, l’Uisp punta sull’Urban Rafting. Su Uisp
Nazionale, ConfineLive, AGRonline.it

ALTRE NOTIZIE:

- Servizio civile, le proposte degli enti perché sia davvero per tutti.
Su Vita

- Coppa del Mondo di nuoto: nessuna iscrizione per la nuova
categoria “Open”, creata dopo la decisione della FINA di bandire le
donne trans dagli eventi femminili. Su OutSports,
StateofSwimming.com

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2023/10/03/la-via-maestra-cgil-e-associazioni-il-7-ottobre-in-piazza_cc072729-dccd-4fa8-8443-c51234001a37.html
https://www.libera.it/schede-2363-la_via_maestra_insieme_per_la_costituzione
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/un-canestro-contro-le-barriere-summerbasket-a-roma
https://www.facebook.com/pallacanestrouisplazio/videos/342782514927757/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/i-primi-passi-di-sport-civico-a-torino-e-taranto
https://www.corrierenazionale.net/2023/10/02/presentato-il-progetto-sport-civico-della-uisp-di-taranto/
https://www.corrierepl.it/2023/10/02/presentato-il-progetto-sport-civico-della-uisp-di-taranto/
https://www.tuttosportpuglia.com/news/399701872134/presentato-il-progetto-sport-civico-della-uisp-di-taranto?et1696254974
https://canale7.tv/on-demand/tg7-taranto/15485/tg7-taranto-03102023.html
https://canale7.tv/on-demand/tg7-taranto/15485/tg7-taranto-03102023.html
https://www.youtube.com/watch?v=QxHAYINWdVU&t=5s
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/missione-quasi-impossibile-rigenerare-il-tevere-luisp-punta-sullurban-rafting
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/missione-quasi-impossibile-rigenerare-il-tevere-luisp-punta-sullurban-rafting
https://www.confinelive.it/sul-tevere-il-fascino-degli-animali-fantastici-di-scena-allisola-tiberina/
https://www.agronline.it/articoli/tevere-animali-fantastici-sotto-ponte-fabricio-a-cavallo-di-autogonfiabili-colorati_36920
https://www.vita.it/servizio-civile-le-proposte-cnesc-per-uneffettiva-universalita/
https://www.outsports.com/2023/10/3/23901239/open-category-swimming-trans-world-cup-berlin-entries
https://www.stateofswimming.com/is-open-only-attractive-if-males-get-a-ticket-to-female-races-berlin-world-cup-suggests-so-not-a-single-open-entry/


- Uisp Bologna, dal 20 ottobre al via il corso di autodifesa contro
la violenza di genere

- Uisp Vercelli, riprendono i corsi di ginnastica dolce per la terza
età

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Bolzano, le proposte Uisp per le ragazze

- Uisp Campania, “La scalata dei diritti”: le immagini del
conferimento della cittadinanza onoraria alle donne iraniane

- Rugby Uisp, dal 15 ottobre avrà inizio il campionato della stagione
2023/2024

https://www.comune.bologna.it/eventi/donna-in-difesa
https://www.comune.bologna.it/eventi/donna-in-difesa
https://www.comune.vercelli.it/articolo/ginnastica-dolce-terza-eta-20232024
https://www.comune.vercelli.it/articolo/ginnastica-dolce-terza-eta-20232024
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1024076652056520&external_log_id=6ce99c08-f6e2-4257-86b0-36cefef97a92&q=uisp
https://www.facebook.com/UispCampania/videos/1257389174950510
https://www.facebook.com/UispCampania/videos/1257389174950510
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=328813189689690&external_log_id=6ce99c08-f6e2-4257-86b0-36cefef97a92&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=328813189689690&external_log_id=6ce99c08-f6e2-4257-86b0-36cefef97a92&q=uisp


"La via maestra", Cgil e
associazioni il 7 ottobre
in piazza
"La via maestra, insieme per la Costituzione": è questo lo slogan scelto
dalla Cgil e da più di cento associazioni, che a loro volta raccolgono
tantissime realtà della società civile, per la grande manifestazione
nazionale che si terrà sabato prossimo, 7 ottobre, a Roma.

Si sfilerà per le strade della capitale per il lavoro, contro la precarietà,
per il contrasto alla povertà, contro tutte le guerre e per la pace, per
l'aumento dei salari e delle pensioni, per la sanità e la scuola pubblica, per
la tutela dell'ambiente, per la difesa e l'attuazione della Costituzione contro
l'autonomia differenziata e lo stravolgimento della nostra Repubblica
parlamentare.

Previsti due cortei che partiranno alle ore 13.45 da Piazza della
Repubblica e da Piazzale dei Partigiani per arrivare a Piazza San Giovanni,
dove a partire dalle ore 15.15 inizieranno gli interventi dal palco.

Alle ore 17.15 prenderà la parola il segretario generale della Cgil, Maurizio
Landini, che chiuderà la manifestazione.



'La Via Maestra', insieme
per la Costituzione
Libera insieme alla Rete dei Numeri Pari è
tra promotori della manifestazione
nazionale che si terrà il prossimo 7 ottobre
a Roma. Le ragioni del nostro impegno
Il 7 OTTOBRE una grande manifestazione nazionale a Roma per il lavoro,

contro la precarietà, per la difesa e l’attuazione della Costituzione, contro

l’autonomia differenziata e lo stravolgimento della nostra Repubblica

parlamentare

Saremo in piazza perché siamo tutte e tutti preoccupati dalla violazione dei

princìpi costituzionali di solidarietà, uguaglianza e indivisibilità della

Repubblica che si verificherebbe se venisse attuato il progetto inquietante

di Autonomia Differenziata contenuto nel ddl Calderoli.

La nostra via Maestra è segnata dalla Costituzione e se la riforma passasse,

la garanzia dei diritti sul territorio nazionale sarebbe persa,

aumenterebbero le disuguaglianze, si renderebbe più incerto il diritto alla

salute, al lavoro, alla mobilità, all'accesso ai servizi e all'ambiente. Il ddl

spaccherebbe il Paese realizzando un regionalismo asimmetrico

competitivo e non solidale, rappresenterebbe una resa dello Stato

immotivabile, accettando le differenze e istituzionalizzando la povertà e

questo per le mafie sarebbe un enorme vantaggio. Per averne la conferma

basti vedere come hanno sfruttato questi 15 anni di crescita costante della

povertà. Oppure ricordarsi della crescita di tutti i reati spia durante la



pandemia, proprio per le enormi differenze regionali emerse in termini di

accesso ai servizi, la salute su tutti. Siamo passati dalla pandemia delle

disuguaglianze alla variante criminalità. Anche il welfare sostitutivo

mafioso, che abbiamo visto esplodere a causa dei tagli alle politiche sociali,

avrebbe un’impennata con l’autonomia differenziata, consentendo alle

mafie di offrirsi come unica soluzione nelle periferie abbandonate dalla

politica e dalle istituzioni dove troppo spesso le attività di mutualismo

solidale portate avanti dalle realtà sociali rappresentano l’unica risposta alla

solitudine e all’isolamento.

Lo Stato con il ddl Calderoli dichiara che non è più disposto a garantire

livelli essenziali (meglio sarebbe dire uniformi) su tutto il territorio

nazionale, riconoscendo e istituzionalizzando le disuguaglianze e

l’esclusione sociale, violando i principi di uguaglianza, solidarietà e

indivisibilità della Repubblica. Per questo è un progetto inquietante che va

combattuto e fermato. Non va bocciato solo perché pericoloso ma

soprattutto perché non rappresenta una soluzione per il Paese quanto

piuttosto un vantaggio per pochissimi a danno perpetuo della maggioranza

tanto al Nord quanto al Sud.

Abbiamo bisogno di riforme che uniscono e non che dividono l’Italia. La

priorità dunque non è attuare il ddl Calderoli ma garantire diritti sociali e

una vita dignitosa a milioni di persone che oggi vivono in condizioni di

esclusione sociale e povertà e che subiscono ogni giorno il ricatto delle

mafie sui territori. Per questo abbiamo la responsabilità e il dovere di

fermarlo. Per questo saremo in piazza il 7 ottobre!



Un canestro contro le barriere: Summerbasket a Roma

L’impianto Fulvio Bernardini ha ospitato l’iniziativa Uisp ed Ecopneus, che ha messo al centro il
basket in carrozzina e l’ambiente

A Roma protagonista lo sport inclusivo targato Uisp con la tre giorni di basket ospitata
dall'impianto sportivo Fulvio Bernardini di Pietralata. Dal 29 settembre al 1° ottobre,
infatti, Uisp ed Ecopneus hanno dato vita ad una vera e propria Festa della pallacanestro
promossa con il contributo di Decathlon, Alce Nero e Wilson e inserita nel programma
della Settimana europea dello sport #BeActive, promossa dal Dipartimento dello sport
con Sport e Salute. Tre giorni di sport per tutti, sostenibilità ambientale, basket in
carrozzina, che hanno visto alternarsi tornei, momenti promozionali, occasioni di
formazione, il tutto all’insegna della sostenibilità grazie al campo Tyrefield realizzato con
gomma riciclata da PFU-Pneumatici Fuori Uso.

GUARDA IL VIDEO CHE RACCONTA L’INIZIATIVA

Andrea Dreini, responsabile pallacanestro Uisp ha evidenziato il carattere di inclusività
dell'iniziativa, che è diventata il prologo del Campionato di basket in carrozzina che
inizierà tra pochi giorni. “Ci tengo a ringraziare, oltre ad Ecopneus, Decathlon, Alce Nero e
Wilson, partner Uisp che hanno sostenuto questa iniziativa, e il Comitato Uisp Roma che
ha messo a disposizione l’impianto Fulvio Bernardini”, ha detto Dreini.

L’appuntamento di Roma è stata anche l’occasione per sperimentare il campo in gomma
riciclata di Ecopneus per l’attività di basket in carrozzina, e la valutazione è positiva: il
campo risulta utilizzabile ed efficiente per le carrozzine, come per il basket tradizionale.
“Da anni collaboriamo con l’Uisp per promuovere i campi realizzati con gomma riciclata
da Pneumatici fuori uso - ricorda Giorgio Pisano, responsabile sviluppo mercati Ecopneus -
La gomma è un materiale ideale per ogni tipologia di pavimentazione sportiva, perché la
sua elasticità garantisce giocabilità, ma garantisce anche sicurezza perché è un materiale
antitrauma, ha un grip ideale perché deriva dal pneumatico e quindi consente di giocare
in piena sicurezza a tutela della salute e del benessere degli atleti”.

“Stiamo riorganizzando il basket in carrozzina per permettere di giocare a persone con
disabilità gravi, che non potrebbero svolgere attività fisica e motoria con i normodotati -
racconta Marco Stanghellini, Pallacanestro Uisp-responsabile arbitri, formatore e ufficio

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/sport-inclusione-e-sostenibilit-ambientale-con-il-basket-in-carrozzina-uisp


referti basket in carrozzina - In questo modo vogliamo promuovere l'integrazione, in
particolare dei giovani, affinchè non rimangano chiusi in casa, ma scoprano la bellezza di
entrare in un campo da basket, la gioia di essere tra le persone, sentirsi parte di una
comunità che condivide una passione. In questa occasione, realizziamo anche la
classificazione dei partecipanti in base alle categorie che abbiamo studiato, per farli stare
in campo nel modo giusto. Inoltre, abbiamo organizzato un corso per arbitri nazionali di
basket, tenuto da me e dal mio collega Viviano Molinari, da cui usciranno otto nuovi
arbitri, che ci aiuteranno a gestire il Campionato. Siamo molto soddisfatti perchè in tre
anni siamo riusciti ad avere 20 arbitri nazionali”.

“Nel pomeriggio di sabato 30 ottobre si è svolta la parte teorica del corso per i nuovi
arbitri del Lazio - racconta Viviano Molinari, designatore e formatore arbitri pallacanestro
Uisp - mentre nella mattinata di domenica abbiamo tenuto la parte pratica.Il basket in
carrozzina è un bellissimo sport inclusivo e il campionato Uisp è il primo Campionato
nazionale che dà la possibilità di giocare a tutti, senza limiti di età”.

Domenica 1° ottobre è stata una giornata dedicata al Basket in carrozzina, iniziata con il
triangolare “Liberi di includere” giocato dalle rappresentative Superteam Libertas
Perugia, NPIC Rieti e SS Lazio Basket in Carrozzina, seguito da “Aggiungi un posto in
campo”, iniziativa Try&Enjoy della pallacanestro in carrozzina.

Del team di Rieti fa parte Roberto Scagnoli, che ha perso una gamba per un incidente
stradale e da molti anni gioca a basket in carrozzina: “Io ho iniziato nel lontano 2002-2003,
ho provato vari sport ma questo è quello che mi piace e mi gratifica di più. Alla mia età
dovrei smettere ma non ce la faccio perché lo sport mi dà la carica, a prescindere da
vincere o perdere. Ovviamente io parto per vincere, ma quello che vorrei insegnare ai
ragazzi, nel mio ruolo di allenatore, è che la cosa fondamentale è lo spirito di squadra.
L’importante è riuscire a fare quello che dice l'allenatore, poi il gesto tecnico si può
imparare e migliorare, ma è una cosa secondaria. Se riesci a mettere in pratica quello che
dice l'allenatore sei già arrivato a metà dell'opera e la tua partita l'hai vinta”.

Moreno Pagi, invece, è il presidente del Lazio basket in carrozzina che quest’anno, per la
prima volta, parteciperà al Campionato Uisp oltre che a quello di serie B Fipic-Federazione
Italiana Pallacanestro in carrozzina. “Avendo molti ragazzi esordienti e principianti
riteniamo giusto dare loro l'opportunità di giocare 40 minuti, mentre nel Campionato
Fipic possono giocare cinque minuti, a volte giocano poco e niente, quindi era giusto dare
l'opportunità a questi ragazzi”.

Anche TeleCusano ha realizzato un servizio sull'iniziativa GUARDA IL VIDEO

https://www.youtube.com/watch?v=8l7GKT0_uaw


Sport Civico, da Torino a Taranto: le città cambiano volto

Lo sportpertutti inaugura l’area pedonale a Cumiana 15, mentre Uisp Taranto annuncia una
conferenza stampa per presentare l’iniziativa

Lo abbiamo annunciato, lo abbiamo spiegato, abbiamo cominciato a raccontarlo: Sport
Civico è entrato nel vivo! Il progetto nazionale Uisp che rivoluziona lo sviluppo urbano
attraverso l'integrazione dello sport nei processi di rigenerazione ha ormai preso il via e
cominciano a fioccare le iniziative in alcune delle sette città coinvolte.

Mercoledì 27 settembre, infatti, Uisp Torino ha organizzato un pomeriggio all’insegna
dello sportpertutti a Cumiana 15, l’ex fabbrica Lancia nella Circoscrizione 3, ristrutturata
e aperta al pubblico nel 2020, che Sport Civico, vorrebbe trasformare sempre di più in un
luogo di ritrovo in cui praticare sport e socializzare. L’occasione di quest’iniziativa è stata
data dall’unione di due manifestazioni distinte: la festa dell’accoglienza della Scuola
Madre Mazzarello, che si trova in via Cumiana ed è partner di Sport Civico, e
l’inaugurazione della nuova zona pedonale nella via.

“Inizialmente operatrici e operatori Uisp hanno animato alcune attività sportive
all’interno della scuola, che ospitava genitori e alunni delle primarie e secondarie di primo
grado - racconta Matteo Mastorci, coordinatore di Sport Civico per Uisp Torino - dopodichè
ci siamo spostati tutti fuori, per inaugurare la nuova area pedonale che collega la scuola a
Cumiana 15. Qui abbiamo montato delle porte e una rete, per giocare a calcio e
badmington. La nostra affiliata Longboard Crew Italia, anch’essa parte del progetto,
inoltre ha organizzato delle attività di skateboard. L’evento è stato molto partecipato, ci
saranno state un centinaio di famiglie. Si è trattato di un’ottima occasione per prendere
contatto con alunni e alunne che parteciperanno a Sport Civico e con le loro famiglie”.

Oltre alle attività sportive, nel pomeriggio c’è stato spazio anche per gli interventi di
alcune figure istituzionali del Comune di Torino, partner di Sport Civico, della dirigente
dell’istituto scolastico e del presidente di Uisp Torino, Massimo Aghilar. “Sia con il
Comune, che con la scuola, abbiamo già un rapporto di collaborazione stabile, specie in
questa zona, da quando abbiamo firmato il patto di collaborazione per la gestione di
Cumiana 15 - commenta Mastorci - Ovviamente, come in questo caso, la pedonalizzazione
di aree di fronte alle scuole era già un obiettivo del Comune di Torino, ma con l’evento di



ieri abbiamo dato una dimostrazione plastica di come a partire da interventi come questi
lo sport sociale e pertutti possa trasformare i luoghi in veri e propri spazi di
aggregazione”. Nei prossimi mesi, il progetto di Uisp Torino procederà con le attività nelle
scuole e presso Cumiana 15, proseguendo il percorso di apertura e incontro con la
cittadinanza: "Stiamo lavorando a un vero e proprio open day dove presentare le attività
sportive che faranno parte del progetto: skateboard, danza e discipline orientali”, spiega
Mastorci (GUARDA LE FOTO).

Anche a Taranto i lavori a Parco Jannelli, situato nel quartiere Taranto 2, procedono
spediti. “Sono già 6-7 mesi che lavoriamo su questa iniziativa e possiamo dire di aver già
concluso la prima parte del progetto, che prevede la riqualificazione dell’area per
permettere l’installazione di tantissimi macchinari per trasformarla in un’area di attività
sportive all’aperto e inclusive: siamo molto contenti”, ha detto il presidente di Uisp
Taranto, Luca Augenti (GUARDA IL VIDEO). Nel frattempo, con l’obiettivo di riuscire a
installare tutti gli attrezzi entro la fine di ottobre, Uisp Taranto si sta muovendo per
coinvolgere la cittadinanza nel progetto.

Per questo ha organizzato una conferenza stampa che si terrà lunedì 2 ottobre alle 10,
presso il Salone degli Specchi del Palazzo di Città di Taranto, interverranno rappresentanti
dell'amministrazione, dirigenti Uisp regionali e provinciali e naturalmente i partner, come
l’Istituto Martellotta (LEGGI L'INVITO). Oltre alle attività sportive inclusive, infatti, il
progetto prevede laboratori con alunne e alunni delle scuole medie inferiori, con percorsi
di educazione civica sui beni comuni, sulla sostenibilità ambientale e la rigenerazione
urbana, coordinati da operatori Uisp. “Abbiamo già provveduto a invitare tutti i partner:
le associazioni di quartiere, la parrocchia, le associazioni sportive affiliate e le cooperative
sociali che lavorano con i ragazzi e le ragazze con disagio psichico. D’altronde, quando a
marzo il progetto finirà, sarà proprio la comunità che si è creata attorno al parco a
prendersene cura, lo facciamo per questo”, chiosa la coordinatrice di Sport Civico per Uisp
Taranto, Antonella Palmigiano. (Lorenzo Boffa)

https://www.facebook.com/uisp.torino/posts/pfbid037AfttJm4S2bp6vC3mpsgpuCY2sAo4tVvqeiWtrWaSzSMH73W4CEjDGxZwu8ZvN5nl
https://fb.watch/nlvs9gWDfn/
https://www.facebook.com/photo/?fbid=764632725467761&set=a.492199362711100


Presentato il progetto “Sport
civico” della UISP di Taranto

Questa mattina conferenza
stampa di presentazione al Salone
degli Specchi di Palazzo di Città a
Taranto. Il presidente Uisp Puglia,

Antonio Adamo: “Progetto
innovativo chemostra tutta la

trasversalità dello sport”
Da alcune settimane è partito anche a Taranto “Sport Civico“, un progetto che coinvolge sette
comuni in tutta Italia e che mira alla promozione del “mainstreaming di sport” nel processo di
pianificazione degli interventi di sviluppo urbano.

Uno degli obiettivi è fare in modo che il tema dello sport sia presente in tutti gli aspetti delle
politiche, delle strategie e degli interventi di rigenerazione urbana, al fine di garantire che questi
ultimi vadano nella direzione del miglioramento della qualità della vita, del benessere e della
sostenibilità.

Uisp Taranto contribuirà alla riqualificazione di Parco Jannelli, nel quartiere denominato “Taranto
2”.

Partner del progetto sono Comune di Taranto, la scuola Scuola Elementare “Martellotta”e la
Parrocchia Spirito Santo.

Cinque le asd che hanno aderito al progetto: Araba Fenice, Tritons Taranto Baseball, Asd
Performance, L’Amico Cras e l’Accademia De Bartolomeo.

Diverse, inoltre, le cooperative coinvolte nell’iniziativa: Coop Seriana 2000, Nuova Luce,
Epasss, Spazi Nuovi e Pam.



L’iniziativa è stata presentata oggi a Palazzo di Città dal giornalista Matteo Schinaia: presenti al
tavolo Antonio Adamo, presidente Uisp Puglia, il prof. Giovanni Tartaglia, dirigente scolastico
della scuola “Martellotta” e gli assessori del Comune di Taranto Gianni Azzaro e Laura Di
Santo.

“Si tratta di un progetto innovativo di rigenerazione urbana – sottolinea Antonio Adamo – perché
mostra tutta la trasversalità che lo sport ha e dovrebbe avere in tutta Italia, molto attento a temi
che la Uisp considera fondamentali, come l’inclusione sociale e la mobilità sostenibile”.

Presentato il progetto “Sport civico” della UISP

di Taranto
DiMatteo Schinaia - Del 2 Ottobre 2023 alle ore 16:00

Questa mattina conferenza stampa di presentazione

al Salone degli Specchi di Palazzo di Città a Taranto. Il

presidente Uisp Puglia, Antonio Adamo: “Progetto

innovativo che mostra tutta la trasversalità dello

sport”

Da alcune settimane è partito anche a Taranto “Sport Civico“, un progetto che coinvolge sette

comuni in tutta Italia e che mira alla promozione del “mainstreaming di sport” nel processo di

pianificazione degli interventi di sviluppo urbano.

https://www.corrierepl.it/author/matteo-schinaia/
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Città a Taranto. Il presidente Uisp Puglia, Antonio Adamo: "Progetto innovativo che

mostra tutta la trasversalità dello sport"

Da alcune settimane è partito anche a Taranto "Sport Civico", un progetto che coinvolge sette

comuni in tutta Italia e che mira alla promozione del “mainstreaming di sport” nel processo di

pianificazione degli interventi di sviluppo urbano.

Uno degli obiettivi è fare in modo che il tema dello sport sia presente in tutti gli aspetti delle

politiche, delle strategie e degli interventi di rigenerazione urbana, al fine di garantire che

questi ultimi vadano nella direzione del miglioramento della qualità della vita, del benessere e

della sostenibilità.

Uisp Taranto contribuirà alla riqualificazione di Parco Jannelli, nel quartiere denominato

“Taranto 2”.

Partner del progetto sono Comune di Taranto, la scuola Scuola Elementare "Martellotta" e la

Parrocchia Spirito Santo.

Cinque le asd che hanno aderito al progetto: Araba Fenice, Tritons Taranto Baseball, Asd

Performance, L'Amico Cras e l'Accademia De Bartolomeo.

Diverse, inoltre, le cooperative coinvolte nell'iniziativa: Coop Seriana 2000, Nuova Luce, Epasss,

Spazi Nuovi e Pam.

L’iniziativa è stata presentata oggi a Palazzo di Città dal giornalista Matteo Schinaia: presenti al

tavolo Antonio Adamo, presidente Uisp Puglia, il prof. Giovanni Tartaglia, dirigente scolastico

della scuola “Martellotta” e gli assessori del Comune di Taranto Gianni Azzaro e Laura Di Santo.

"Si tratta di un progetto innovativo di rigenerazione urbana - sottolinea Antonio Adamo -

perché mostra tutta la trasversalità che lo sport ha e dovrebbe avere in tutta Italia, molto

attento a temi che la Uisp considera fondamentali, come l'inclusione sociale e la mobilità

sostenibile".





Rigenerare il Tevere, l’Uisp punta sull’Urban Rafting

"Siamo le sentinelle del fiume": domenica 8 ottobre appuntamento all’Isola Tiberina con il

Roma Rafting Race-Palio nazionale Acquaviva Uisp

Missione "quasi" impossibile: rigenerare il Tevere! Sei equipaggi al via e uno scenario di

bellezza mozzafiato: Roma Rafting Race promette spettacolo a partire dalle ore 10 di domenica

8 ottobre. Tre discese ognuna con due equipaggi provenienti da diversi Palii regionali che si

sono svolti nei mesi scorsi in Liguria, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Lazio e Calabria. Partenza

da ponte Garibaldi e arrivo subito dopo Ponte Fabricio, quello che collega la sponda destra del

Tevere all’Isola Tiberina: sarà possibile seguire le spettacolari discese da Lungotevere de Cenci.

La manifestazione è organizzata dall’Uisp e dal Roma Rafting Race. Obiettivo: concentrare

l’attenzione sul Tevere e su tutti i corsi d’acqua , che vanno salvati e valorizzati a vantaggio

delle comunità circostanti: “Siamo le sentinelle del fiume – dice Maurizio Zaccherotti,

responsabile nazionale Acquaviva Uisp – i fiumi devono tornare ad essere risorse ambientali,

economiche e paesaggistiche. Il fiume è vita, vogliamo dimostrarlo attraverso lo sport”.

Sabato 7 ottobre appuntamento sin dalle prime ore della mattinata con la preparazione del

campo di gare, le prove del tracciato da parte degli equipaggi, la predisposizione degli spazi di

sbarco e imbarco con la verifica delle misure di sicurezza, che saranno a cura della Croce

Rossa. A fine serata è prevista una “lucciolata” notturna con tutti i partecipanti.

Domenica 8 ottobre le partenze inizieranno alle ore 10 della mattina: si confronteranno due

equipaggi e si procederà ad eliminazione diretta sino alle 12, quando partirà la finale con tre

equipaggi. A seguire le premiazioni e la festa finale con tutti gli equipaggi. A contendersi il

Palio Nazionale d’Acquaviva Uisp saranno sei equipaggi , selezionati nel corso dei Palii



regionali che si sono svolti da aprile in poi. A cominciare da quello toscano dell’Ombrone, il 1

aprile e a seguire con quello del Vara (Liguria) e del Tagliamento (Friuli Venezia Giulia) in

maggio ed infine quello del Velino (Lazio) e del fiume Lao (Calabria) in giugno. I sei equipaggi

sono misti, con persone di tutte le età, dai 16 ai 70 anni.

“L’Uisp Roma sosterrà l’iniziativa perché farà conoscere la città da un altro punto di vista –

dice Simone Menichetti, presidente Uisp Roma - Attraverso lo sport racconteremo il tratto

urbano del Tevere con una visione diversa del tessuto sociale e del territorio. Vogliamo

mettere a disposizione delle istituzioni e della cittadinanza il ricco patrimonio fluviale che

abbiamo”.

“Riuscire a riorganizzare Roma Rafting Race dopo dieci anni è un gran risultato – dice Gianni

Russo, presidente dell’Asd Roma Adventure - L’evento è organizzato in pieno spirito Uisp con

l’obiettivo di proporre un’azione nel Contratto di fiume del Tevere, quello della fruizione. Ci

confrontiamo sul tema del fiume e delle banchine, in un punto particolarmente degradato

come quello di Ponte Testaccio dove passeranno gli equipaggi delle diverse regioni d’Italia per

arrivare sotto ponte Garibaldi. Il tema che stiamo sollevando è quello di avanzare una

proposta per elevare il valore fruitivo del fiume e delle sue banchine. L’evento in sé è

importante perché valorizza il ramo sinistra del Tevere, quello tra ponte Garibaldi e ponte

Fabricio, dove ci sono dei passaggi assimilabili a rapide torrentizie di tipo alpino, una

caratteristica unica tra le capitali europee. L’idea che da sempre abbiamo è quello di proporlo

come un’esercitazione per le attività fluviali. All’interno dell’evento ci saranno delle prove

dimostrative attraverso diverse attività come l’utilizzo dei gonfiabili di animali bizzarri a tema

fiume per divertire e colorare il fiume”.

Maurizio Zaccherotti aggiunge: "La rete nazionale degli eventi Rafting Uisp è un importante

progetto di recupero dell’identità territoriale legata al fiume e all’ambiente in generale.

Un’occasione per tutte le generazioni di riacquisire un patrimonio culturale e storico dato per

scontato e non sempre conosciuto adeguatamente. Un momento importate di condivisione e

contaminazione per conoscere e avvicinarsi allo sport in armonia con l’ambiente. Siamo partiti

con il primo evento in Toscana dove è stato disputato il palio sul fiume Ombrone tra i comuni

rivieraschi della provincia di Grosseto. Il secondo evento palio si è tenuto in Liguria tra i



comuni della Val di Vara in provincia di La Spezia, poi in Friuli Venezia Giulia nella Valle del

Tagliamento, poi sul Velino in Lazio nella provincia di Rieti, quindi in Calabria sul fiume Lao a

Laino in provincia di Cosenza e per concludere la finalissima a Roma sul Tevere”.

“La rete nazionale degli eventi Rafting Uisp rappresenta perciò un progetto coerente con la

missione dell’associazione – conclude Zaccherotti - da sempre vicina alla sostenibilità

ambientale e alle comunità territoriali, attraverso il coinvolgimento dei Comitati Uisp. Un

progetto in grado di coniugare la storia e le tradizioni dei vari territori interessati con una

manifestazione ludico-sportiva, facendo tesoro di una lungimirante chiave di lettura: il

coinvolgimento popolare e cittadino. Cittadini sportivi che si uniscono sotto lo stendardo del

proprio comune o della propria scuola, un motto, accomunati dall’entusiasmo di vivere un

momento di sano agonismo sportivo nel proprio fiume, in quel fiume che li ha visti crescere e

che rappresenta parte della loro vita".



Tevere, animali fantastici, sotto ponte
Fabricio a cavallo di autogonfiabili colorati
Il prossimo 8 ottobre dalle ore 11 alle 13, cavalcando su unicorni, lama colorati,
fenicotteri e papere giganti verranno affrontate le rapide del Tevere, in uno
spettacolo colorato e simbolico. Obiettivo: quello di mettere al centro della città
la vocazione turistica del fiume, anche per sport acqua

(AGR) "Tevere animali fantastici" è l’iniziativa dell’associazione Discesa Internazionale del

Tevere che si terrà l’8 ottobre all’Isola Tiberina (sotto Ponte Fabricio) dalle ore 11:00 alle



ore 13:00.Cavalcando su unicorni, lama colorati, fenicotteri e papere giganti verranno

affrontate le rapide del Tevere, in uno spettacolo colorato e simbolico.

Scopo dell’iniziativa è quello di mettere al centro della città la vocazione turistica del

fiume, anche per sport acquatici, e di impegnarsi affinché le acque del fiume possano

conseguire il buono stato di qualità così come previsto dalle Direttive Europee.La discesa

lungo il fiume a bordo di gonfiabili colorati, infatti, ha l’obiettivo di dimostrare le

potenzialità che il fiume avrebbe qualora la qualità dell’acqua risultasse a norma di legge.

Molteplici sarebbero le attività fluviali e nautiche che si potrebbero svolgere, con

consapevolezza ed in sicurezza.

La discesa si svolgerà durante la pausa della gara del Roma Rafting Race, la

manifestazione di valenza nazionale nella categoria del rafting di UISP Acquaviva

all’interno del Tevere Day.Affacciandosi da Ponte Fabricio e da lungotevere dei Cenci sarà

possibile vedere al meglio gli Animali Fantastici del Tevere.

Servizio civile, le proposte degli enti perché sia
davvero per tutti

Stabilizzazione, flessibilità e inclusione: queste le proposte della Conferenza Nazionale Enti

per il Servizio Civile - Cnesc dal Festival nazionale del servizio civile. Nel documento

presentato si chiede di stabilizzare il sistema per poter avere «l’università tanto auspicata»,

come sottolinea la presidente Laura Milani. Tra le iniziative utili vi è anche il passaggio a

una presentazione triennale di programmi e progetti e il riconoscimento delle competenze



Stabilizzare il sistema garantendo risorse adeguate, rafforzare la promozione del Servizio civile

universale in scuole e università con il coinvolgimento del Terzo settore. Sono alcune delle proposte

emerse dal secondo Festival Nazionale del Servizio Civile – GenerAzione Diritti che si è tenuto a Roma

il 29 e 30 settembre.

Un appuntamento che ha visto la partecipazione di tanti giovani ed enti, tra dibattiti culturali sul

servizio civile, la Costituzione e la figura di don Lorenzo Milani, il tutto arricchito con momenti di

musica e spettacolo.

In una nota la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile -Cnesc sottolinea che la riuscita del

Festival è «una conferma della ricchezza valoriale, sociale, umana di cui il Servizio Civile è portatore».

Potenziare il bando 2023
«Come Cnesc abbiamo individuato delle proposte anche al fine di favorire l’adesione dei giovani al

Servizio Civile e renderlo realmente universale» ha detto dal palco del Festival la presidente Cnesc

Laura Milani. «Tuttavia le innovazioni non possono essere efficaci se prima non si stabilizza il sistema.

Il primo passo è quindi quello di potenziare il bando 2023 di prossima pubblicazione, che attualmente

prevede l’avvio di 45mila operatori volontari, utilizzando i circa 130 milioni di euro risparmiati dai

mancati avvii di quest’anno. E ancora, investire altri 280 milioni nella prossima legge di bilancio, oltre

ai 150 già previsti per garantire nel 2024 l’avvio di almeno 60mila giovani in Italia e 1.500 all’estero.

Diversamente, saranno appena 20mila gli operatori volontari, e saremo ben lontani da

quell’universalità tanto auspicata».

E i giovani confermano il loro interesse con oltre 29mila domande per i 4.629 posti per i programmi di

servizio civile digitale, pervenute entro lo scorso 28 settembre.

Le proposte Cnesc considerano con identica attenzione l’esigenza di potenziare e valorizzare la finalità

di Difesa Civile non armata e nonviolenta propria del servizio civile e il percorso formativo dei giovani.

Semplificare e rendere flessibile il sistema
Alcune proposte tendono a semplificare e rendere più flessibile il sistema, per esempio con il passaggio

da una presentazione annuale di programmi e progetti a una triennale che, si legge nel documento

“faciliterebbe un investimento di medio termine agli enti e libererebbe energie che potrebbero essere

reinvestite nella formazione e qualificazione dell’esperienza”.

Inoltre, si propone una maggiore flessibilità nell’articolazione dell’orario giornaliero, permettendo di

rimodulare le ore di servizio su 4 giorni, o prevedendo ulteriori permessi straordinari in casi particolari.

Maggiore flessibilità non significa riduzione dell’impegno di servizio, in particolare all’estero dove

invece va avviata una riflessione specifica dovuta alla particolarità dell’esperienza che richiede energie

e tempo per immergersi in un contesto complesso.

Riconoscere e valorizzare il Servizio civile

https://www.cnesc.it/


«Servono prima di tutto un riconoscimento e una valorizzazione del servizio civile, anche a fronte del

valore sociale di cui è portatore. Sembra che il ministro stia lavorando in questa direzione, e

auspichiamo una conferma di questa impressione condividendo i prossimi passaggi con la Consulta che

speriamo sia ricostituita a breve. Ma servono passi decisi e concreti per riconoscere le competenze di

cittadinanza e trasversali che i giovani maturano attraverso il servizio civile, oltre ad agevolazioni e

riconoscimenti materiali che facilitino il più possibile la loro adesione», continua la presidente.

Serve più promozione
«Infine» conclude Milani, «non serviranno neppure le agevolazioni o la maggiore flessibilità nel

sistema se molti giovani continueranno a non conoscere questa opportunità. Investire maggiormente

nella promozione del servizio civile, a partire dalle scuole, e potenziare e attuare l’educazione alla

cittadinanza per far crescere la cultura della solidarietà, dell’inclusione, della nonviolenza, rimangono –

assieme al tema delle risorse – priorità per far sì che realmente questa esperienza diventi universale».

Zero iscrizioni per la categoria
'open' della Coppa del Mondo di
nuoto, creata per gli atleti trans
L'incontro di Berlino di questo fine settimana doveva essere la prima
edizione della nuova terza categoria "open" di World Aquatics, ma non sono
pervenute iscrizioni.

World Aquatics ha annunciato che non sono state ricevute iscrizioni per gli eventi

nella nuova terza categoria "open" per il nuoto d'élite, che avrebbe dovuto fare il

suo debutto alla Coppa del Mondo di Berlino questo fine settimana.

https://www.outsports.com/trans/2023/8/16/23834914/world-aquatics-trans-athlete-open-category-berlin-world-cup
https://www.outsports.com/trans/2023/8/16/23834914/world-aquatics-trans-athlete-open-category-berlin-world-cup


La scadenza per presentare domanda per il progetto pilota è stata lasciata aperta

fino a sabato sera, ma nessun concorrente si è registrato per nessuna delle

distanze di 50 o 100 metri in tutti gli stili, secondo un comunicato diffuso martedì .

È stato il primo tentativo di organizzare gare di questo tipo, dopo la decisione

dell’anno scorso da parte dell’organo di governo mondiale dello sport – allora noto

come FINA – di bandire le donne trans che hanno sperimentato qualsiasi parte

della pubertà maschile dagli eventi femminili d’élite.

Quando è stata presa questa decisione, è stato preso l'impegno di creare una terza

categoria "aperta" per garantire che "tutti abbiano l'opportunità di competere ad un

livello d'élite", secondo il presidente di World Aquatics, Husain Al-Musallam.

Per poter partecipare alla categoria “open”, i nuotatori dovevano essere affiliati ad

una federazione nazionale.

Nella sua dichiarazione, World Aquatics ha affermato che il suo gruppo di lavoro

dedicato continuerà a esplorare come implementare una terza categoria "aperta",

nonostante non ci siano candidati per Berlino.

"Il gruppo di lavoro World Aquatics Open Category continuerà il suo lavoro e il suo

impegno con la comunità acquatica sugli eventi di categoria Open", si legge nella

dichiarazione.

“Anche se al momento non c’è domanda a livello d’élite, il gruppo di lavoro sta

pianificando di esaminare la possibilità di includere in futuro le gare di categoria

Open negli eventi Masters”.

La più nota nuotatrice trans d’élite, Lia Thomas – il cui successo nelle 500 iarde

stile libero ai Campionati NCAA del marzo 2022 ha suscitato polemiche – aveva

precedentemente espresso interesse nel tentare di qualificarsi per le Olimpiadi di

Parigi 2024 attraverso le prove statunitensi.

https://www.worldaquatics.com/news/3715191/update-on-the-open-category-competitions-at-the-world-aquatics-swimming-world-cup-berlin-2023
https://www.outsports.com/trans/2022/6/19/23174819/fina-ban-trans-women-swimming-olympics
https://www.outsports.com/trans/2022/6/19/23174819/fina-ban-trans-women-swimming-olympics
https://www.outsports.com/trans/2022/6/19/23174819/fina-ban-trans-women-swimming-olympics
https://www.outsports.com/2022/4/5/22993883/lia-thomas-trans-swimmer-lost-ncaa-championships-final-won-lost-emily-bridges
https://www.outsports.com/2022/4/5/22993883/lia-thomas-trans-swimmer-lost-ncaa-championships-final-won-lost-emily-bridges
https://www.outsports.com/trans/2022/5/31/23149311/lia-thomas-swimming-trans-athlete-olympics-paris-2024
https://www.outsports.com/trans/2022/5/31/23149311/lia-thomas-swimming-trans-athlete-olympics-paris-2024


"Open" è attraente solo se i maschi ottengono
un biglietto per le gare femminili? La Coppa
del Mondo di Berlino lo suggerisce: nessuna

voce aperta

Notizie/Editoriale: Quella che sarebbe stata la prima gara di nuoto Open nella storia della

FINA/World Aquatics alla Coppa del Mondo di Berlino a partire da venerdì è stata

cancellata perché non è stata ricevuta una sola iscrizione.

L'idea di una categoria “aperta” per gli atleti transgender ritorna ora al gruppo di lavoro

dell'ente regolatore globale incaricato di elaborare una definizione di “aperta” per lo

sport, se necessaria. Senza alcuna richiesta a livello d'élite, World Aquatics sembra aver

messo da parte l'idea di avere una categoria d'élite Open.

Ora potrebbe organizzare un evento pilota nella competizione master (quelli in gran parte

ritirati dalle corse d'élite e dalle competizioni per tutta la vita nelle categorie di età di

cinque anni a partire dai 25 anni e inclusi alcuni nella categoria dei centenari).

Il futuro dell’Open (un termine che una volta significava – e significa ancora – una

competizione aperta a nuotatori al di fuori di una fascia di età o di una posizione

geografica, ma all’interno di categorie tradizionali basate sul fair play e sul sesso) rimane

incerto.

Ciò che sembra chiaro è questo: la decisione di World Aquatics, presa nel giugno 2022, di

delimitare la categoria femminile nel nuoto e in altre discipline solo per le donne

https://www.stateofswimming.com/pilot-open-category-to-be-tested-in-50-100-races-at-berlin-world-cup/
https://www.stateofswimming.com/pilot-open-category-to-be-tested-in-50-100-races-at-berlin-world-cup/
https://www.stateofswimming.com/women-swimmers-transgender/


attraverso regole che rendono non idonei tutti gli atleti che hanno sviluppato la pubertà

maschile allo stadio 2 di Tanner, sembra aver fermato il processo. progresso dell’attivismo

nello sport che ha portato a un vile dibattito sull’inclusione profondamente impopolare di

Lia Thomas , nata Will Thomas, nella competizione NCAA negli Stati Uniti nel 2022.

World Aquatics ha rilasciato la seguente dichiarazione pochi istanti fa:

Dopo la chiusura delle iscrizioni per le gare della categoria Open all'incontro della World

Aquatics Swimming World Cup – Berlino 2023 in programma dal 6 all'8 ottobre, World

Aquatics può confermare che non sono state ricevute iscrizioni per gli eventi della

categoria Open.

Le distanze in vari eventi erano state rese disponibili per la categoria Open, introdotta su

base pilota in seguito all'adozione della politica mondiale sull'acquatica sull'ammissibilità

per le categorie di competizione maschile e femminile .

Il gruppo di lavoro World Aquatics Open Category continuerà il suo lavoro e il suo impegno

con la comunità acquatica sugli eventi di categoria Open. Anche se al momento non c’è

richiesta a livello d’élite, il gruppo di lavoro prevede di esaminare la possibilità di includere

in futuro le gare di categoria Open negli eventi Masters.

Le conclusioni devono includere:

● Non esiste una popolazione trans di nuotatori là fuori disposta o in grado di

raggiungere il grado per un evento di Coppa del Mondo d’élite

● Lia Thomas e altri nuotatori transgender che hanno avuto un impatto nelle corse

universitarie statunitensi nel 2021-22 non erano idonei nel modo suggerito possibile

negli Stati Uniti , oppure non sentivano di avere alcun ruolo da svolgere nello

sviluppo di una categoria Open da parte di dando sostegno agli sforzi genuini di

World Aquatics per costruire un modello di inclusione che andasse oltre le

tradizionali categorie di uomini e donne basate sul sesso.

https://resources.fina.org/fina/document/2023/03/27/dbc3381c-91e9-4ea4-a743-84c8b06debef/Policy-on-Eligibility-for-the-Men-s-and-Women-s-Competiition-Categrories-Version-on-2023.03.24.pdf
https://resources.fina.org/fina/document/2023/03/27/dbc3381c-91e9-4ea4-a743-84c8b06debef/Policy-on-Eligibility-for-the-Men-s-and-Women-s-Competiition-Categrories-Version-on-2023.03.24.pdf
https://www.essentiallysports.com/us-sports-news-olympics-news-swimming-news-all-eyes-on-lia-thomas-as-she-sets-to-make-debut-in-a-newfound-fina-category-at-berlin-swimming-world-cup-twenty-twenty-three/


● L'unico futuro per una categoria “Open” è quello in cui si dovrà tener conto anche

del sesso biologico, così come avviene per gli uomini e le donne.

Molti nel nuoto saranno felicissimi della notizia che il primo tentativo di apertura e la

categoria Open è caduta al primo ostacolo. I nuotatori che avrebbero potuto essere idonei

non sembrano volersi far conoscere o non desiderano competere in una categoria che lo

sport ha scelto per loro, come per tutti gli altri atleti.

Questa non è la prima volta che vediamo questa tendenza, come ha sottolineato Ross

Tucker ( The Real Science of Sport Podcast ) in risposta a un tweet SOS:

Ci sono molte ragioni per “no show” e per il rifiuto di accettare che le categorie basate sul

sesso debbano essere eliminate del tutto (sappiamo tutti cosa sarebbe ridicolmente,

istericamente discriminatorio per le donne) o rafforzate e protette, con modelli di

inclusione basati su ciò che hanno sempre riguardato la categorizzazione appropriata che

rispetta le regole del fair play e della sicurezza. Qualunque siano le ragioni, tuttavia,

spetta ora al gruppo di lavoro della World Aquatics passare a una sorta di piano B, se

veramente necessario.

Come sarebbe il piano B per l’Open?

È necessaria una terza categoria? Non proprio. Se il fair play fosse proprio questo, allora le

donne dovrebbero essere per le donne e tutti gli altri dovrebbero competere nella

categoria maschile. E se deve esserci una terza categoria, il modo più semplice ed equo di

procedere è quello di avere una suddivisione delle categorie (chiamatela Open o come

meglio si addice a coloro che non sono idonei per altre categorie o non desiderano

rientrare nella categoria di il loro sesso biologico), in cui la biologia deve svolgere un ruolo

nel processo di decisione a quali gare hanno accesso gli atleti trans, se non altro perché lo

sport riguarda il sesso e non l’identificazione di genere.

http://podcasts.apple.com/gb/podcast/the-real-science-of-sport-podcast/id1461719225


L'open, per sopravvivere, deve riconoscere anche il sesso biologico: i maschi non

appartengono alle razze e agli spazi femminili, spogliatoi compresi. La questione non è

altrettanto urgente quando si tratta di donne trans: per poter competere nella categoria

femminile, devono ritardare qualsiasi trattamento ormonale maschile per tutta la durata

della loro carriera sportiva; per poter accedere alla categoria maschile, possono effettuare

la transizione con un trattamento ormonale entro i limiti stabiliti dal regolamento.

In tali circostanze, è altamente improbabile che vedremo mai un transman rappresentare

un pericolo per persone come Dressel, Peaty, Milak, Marchand e Co. È, tuttavia, altamente

probabile che un nuotatore mediocre possa diventare una transwoman e trovare stessi

scalando le classifiche da molte centinaia e migliaia fino a un posto tra i migliori 30, 20 e

persino 10 e potenziale sul podio in competizione con le donne, ovvero le femmine.

Quest'ultimo costituisce gioco sleale. Pertanto, qualsiasi categoria aperta deve riflettere il

sesso biologico, la transizione e il vero status in base al sesso biologico. In alcuni sport in

tutto il mondo, la maratona e le corse al parco sono due esempi calzanti, la tendenza è che

le categorie Open e Non-Binary ricevano premi in denaro e riconoscimenti nonostante ciò

che ciò significhi realmente: più opportunità per i maschi biologici, che, come uomini,

donne trans o non binarie hanno vantaggi biologico-sessuali intrinseci e in gran parte

irreversibili, fisici e mentali nel regno dello sviluppo, rispetto alle femmine biologiche.

La porta verso gli sport acquatici è segnata da categorie di uomini e donne basate sul

sesso per eccellenti ragioni consolidate e visibili in più di un secolo di risultati, esiti,

biologia dello sviluppo umano e realtà della natura binaria degli esseri umani.

Ecco due articoli recenti in cui molte di queste ragioni sono spiegate da esperti:

L'atleta femminile – Il sesso conta nella medicina e nella scienza dello sport – Giornale

tedesco di medicina dello sport

Differenze sessuali nelle prestazioni atletiche - American College of Sports Medicine

https://www.germanjournalsportsmedicine.com/archive/archive-2022/issue-7/editorial-the-female-athlete-sex-matters-in-sports-medicine-and-science/
https://www.acsm.org/education-resources/trending-topics-resources/sex-differences?utm_source=sex+differences&utm_medium=social&utm_campaign=twitter


La natura a senso unico e il concetto di fair play secondo gli attivisti trans

Ciascuno dei commenti citati dai media tedeschi include riferimenti all'”esclusione” (falso)

e al fatto che sia “ingiusto” che gli atleti trans non possano scegliere la propria categoria

(è perfettamente giusto – nessun altro atleta potrà mai scegliere la propria categoria)

nello sport):

Conny-Hendrik Schälicke del gruppo di lavoro sportivo dell'Associazione federale trans

tedesca ha dichiarato ai media nazionali a Berlino: "Lo sport competitivo e l'inclusione si

escludono a vicenda [ma] un problema rimane" finché gli atleti trans o le donne

intersessuali rimangono esclusi o sono costretti in una classe aperta. Non è giusto."

Mara Geri , dell'Associazione lesbica e gay (LSVD) tedesca, ha sottolineato il progetto del

nuoto di aprire una categoria come “un passo indietro” in una dichiarazione in risposta

alla promozione dell'inclusione da parte di World Aquatics. attraverso una categoria

aperta: “Siamo sorpresi che la creazione di una categoria speciale alla prossima Coppa del

mondo di nuoto a Berlino venga venduta come un successo di inclusione. Il tentativo di

forzare le persone trans in una categoria separata o aperta è un passo indietro nella lotta

per l’accettazione e l’uguaglianza delle persone trans*”, ha spiegato

Anche la Società tedesca per la transidentità e l’intersessualità (il termine intersessuale è

un termine improprio in lingua inglese) ha criticato World Aquatics, dicendo a Queer.de :

“[Open] crea l’impressione che le donne trans non siano donne e i trans uomini non siano

uomini. Inclusione deve significare consentire fin dall’inizio di essere una parte preziosa

della società. Attraverso questa esclusione siamo classificati come persone di seconda

classe”.

Niente potrebbe essere più lontano dalla verità, ovviamente. Come dice la tre volte

olimpionica Sharron Davies : “Non è vero. Gli atleti trans vengono trattati esattamente

come tutti noi. Nessuno è escluso dallo sport, tutti sono inclusi, a ognuno viene assegnata

una categoria secondo le regole del fair play e della sicurezza”.



Nessuno è escluso dallo sport. Precisamente. E i paralimpici non sono di seconda classe e

nessuno si sognerebbe di suggerirlo ma sono “esclusi” da alcune categorie e competizioni,

proprio come uomini e donne normodotati d’élite sono “esclusi” dalle Paralimpiadi;

proprio come i pesi massimi non riescono a combattere il peso; così come il 22enne

campione olimpico non riesce a presentarsi alla giornata sportiva della scuola e a ritirare

tutti i certificati nella gara under 12.

Il sesso biologico è il punto di accesso a quella categorizzazione dello sport. Possa

rimanere così a lungo.

Alcune risorse chiave

Cathy Devine: Prove scritte al Parlamento britannico

Cathy Devine espone la sua ricerca e le sue spiegazioni sull'impatto delle politiche di

inclusione transgender sull'equa inclusione delle ragazze e delle donne nelle categorie

sportive dello stesso sesso sia a livello nazionale che internazionale in prove scritte

presentate al Parlamento britannico per i suoi dibattiti sul 2010. Legge sull’uguaglianza e

legge sul riconoscimento del genere del 2004.

Joanna Harper, Emma O'Donnell et al., "In che modo la transizione ormonale nelle donne

transgender modifica la composizione corporea, la forza muscolare e l'emoglobina?"

Revisione sistematica con particolare attenzione alle implicazioni per la partecipazione

sportiva', BMJ

Emma N. Hilton e Tommy R. Lundberg , "Donne transgender nella categoria femminile dello

sport: prospettive sulla soppressione del testosterone e sul vantaggio prestazionale",

Sports Medicine 51 (2020)

Miroslav Imbrišević , 'Il lettore transgender: linguaggio, diritto, sport e realtà. Una raccolta

di saggi, nuova edizione (estesa)' - pubblicato da Brighteye Publishing, Worthing, Sussex,

2023].

http://committees.parliament.uk/writtenevidence/17227/pdf/
http://bjsm.bmj.com/content/55/15/865
http://springer.com/article/10.1007/s40279-020-01389-3


Jon Pike , "Sicurezza, equità e inclusione: gli atleti transgender e l'essenza del rugby ",

Journal of the Philosophy of Sport 48/2 (2021)

Jon Pike , "Perché la "competizione significativa" non è una concorrenza leale" , Journal of

the Philosophy of Sport 50 (2023)

Jon Pike, Emma Hilton e Leslie A. Howe , ' Fair game – biologia, correttezza e atleti

transgender nello sport femminile ' [documento pubblicato dal think tank canadese

Macdonald-Laurier Institute, 2021]

Timothy A. Roberts, Joshua Smalley e Dale Ahrendt , " Effetto degli ormoni che affermano il

genere sulle prestazioni atletiche nelle donne e negli uomini trans: implicazioni per le

organizzazioni sportive e i legislatori ", British Journal of Sports Medicine 55/11 (2021)

Anna Wiik, Tommy R. Lundberg et al., " Forza muscolare, dimensioni e composizione dopo

12 mesi di trattamento di affermazione di genere in individui transgender ", Journal of

Clinical Endocrinology and Metabolism 105/3 (marzo 2020).

Podcast sulla vera scienza dello sport ( con il professor RossTucker e Mike Finch)

Gioco sleale – Sharron Davies con Craig Lord

Antisportivo – Linda Blade con Barbara Kay

Boysvwomen.com

Donna in difesa

https://oro.open.ac.uk/74562/
http://tandfonline.com/doi/full/%2010.1080/00948705.2023.2167720
http://macdonaldlaurier.ca/files/pdf/Dec2021_Fair_game_Pike_Hilton_Howe_%20PAPER_FWeb.pdf
http://macdonaldlaurier.ca/files/pdf/Dec2021_Fair_game_Pike_Hilton_Howe_%20PAPER_FWeb.pdf
http://academic.oup.com/jcem/article/105/3/e805/5651219
http://academic.oup.com/jcem/article/105/3/e805/5651219
http://podcasts.apple.com/gb/podcast/the-real-science-of-sport-podcast/id1461719225
https://www.amazon.co.uk/Unfair-Play-Battle-Womens-Sport/dp/1800752806
https://www.amazon.co.uk/Unsporting-Activism-Science-Denial-Destroying/dp/B098XTZJP3/ref=sr_1_1?crid=2ZWPX8T92BB1X&keywords=unsporting&qid=1696329936&s=books&sprefix=unsporting%2Cstripbooks%2C128&sr=1-1
https://boysvswomen.com/#/


Corso di autodifesa, contro la violenza di genere

Pubblicato il:3 ottobre 2023

Questo progetto gratuito nasce dalla collaborazione di Udi Borgo Panigale e Uisp

Bologna. Quest’esperienza al femminile è finalizzata a fornire i primi strumenti pratici,

competenze psicologiche e informazioni legali per affrontare al meglio situazioni di

aggressione o violenza. L'intento, inoltre, è quello di creare connessioni tra le donne

del territorio e favorire un ambiente sicuro all’interno del quale poter condividere

esperienze, pensieri e opinioni.

Il percorso inizierà venerdì 20 OTTOBRE per la durata di 2 ore circa a partire dalle 20 e

si articolerà in 8 incontri con concadenza settimanale presso la palestra GQ in via

Ducati, 12/11 a Bologna.

Per informazioni contattare: referente Udi Tamara tel. 3492222924 (dalle 20 alle 21)

referente UISP Giorgio Moi tel. 051406202 - 3518252165

Per iscrizioni dal 9 al 13 ottobre inviare una mail con i propri dati anagrafici (nome,

cognome, indirizzo, data e luogo di nascita a: udi.borgopanigale@libero.it o

palestra.gq@uispbologna.it

I posti sono limitati, l’iscrizione sarà confermata tramite riscontro mail.

Il progetto è realizzato con il contributo del bando di Cura della Comunità e Cura del

Territorio 2023 del Quartiere Borgo Panigale-Reno.

Dettagli dell'evento
Inizia il 20/10/2023

Finisce il 15/12/2023

Inizio ore 20:00

Fine ore 22:00

https://www.comune.bologna.it/myintranet/C_A944/admin/3492222924
https://www.comune.bologna.it/myintranet/C_A944/admin/051406202
https://www.comune.bologna.it/myintranet/C_A944/admin/3518252165


Luogo Palestra GQ Via Ducati, 12/11 - Bologna

Ingresso e costi Iniziativa gratuita

Ginnastica dolce per la terza età 2023/2024
4 Ottobre 2023

Il Comune di Vercelli, in collaborazione con la UISP Comitato Territoriale Vercelli

APS, organizza i corsi di ginnastica dolce 2023/2024 presso:

■ PALESTRA BERTINETTI sita in Corso De Rege angolo Via degli Zuavi

- 1° GRUPPO: Mercoledì 08.30-09.30 / Venerdì 08.30-09.30

- 2° GRUPPO: Mercoledì 09.30-10.30 / Venerdì 09.30-10.30

- 3° GRUPPO: Mercoledì 10.30-11.30 / Venerdì 10.30-11.30

Iscrizione presso la palestra Bertinetti martedì 10 ottobre dalle ore 08.30

alle ore 10.00

Inizio corsi mercoledì 11 ottobre

■ CENTRO D'INCONTRI VILLA SERENO sita in Via Luigi Sereno n.7

- 1° GRUPPO: Martedì 08.30-09.30 / Giovedì 08.30-09.30

- 2° GRUPPO: Martedì 10.45-11.45 / Giovedì 9.30-10.30

Iscrizione presso il Centro d'incontri Villa Sereno martedì 17 ottobre

dalle ore 08.30 alle 10.00

Inizio corsi giovedì 19 ottobre



Requisiti per l'iscrizione ai corsi:

■ Certificato medico per attività sportiva non agonistica

■ Avere compiuto i 55 anni di età

Ogni iscritto potrà iscrivere solo una seconda persona.

Tariffe:

€45.00 stagionali

oppure

€10.00 mensili

Versare alla tesoreria del Comune di Vercelli presso tutte le sedi Biverbanca,

indicando come causale del versamento "CORSI GINNASTICA ANZIANI UISP"

IBAN Tesoreria Comune: IT82A0608510316000052666620

La copia della ricevuta di versamento deve essere consegnata all'istruttore

prima dell'inizio del corso.

L'iscrizione dà diritto a 2 ore di ginnastica dolce settimanali.

Termini corsi 31 maggio 2024

Iscrizione e assicurazione UISP: €10.00 annuali da versare all'istruttore UISP

INFO:

- Coordinatore UISP Comitato Vercelli APS: 3483131778 email: uispvc@libero.it



- Ufficio sport: 0161596369

- Ufficio Relazioni con il Pubblico: 0161596359

Sport e sociale: Benessere, Uisp e Sweet Heart insieme in
Barcolana
03 Ottobre 2023 Autore: Gabriele Lagonigro

Una partnership sempre più allargata per promuovere la salute della collettività.

Benessere Asdc, il comitato di Trieste della Uisp e Sweet Heart Dolce Cuore ODV anche

quest'anno, in occasione della Barcolana, saranno impegnate nella promozione di uno stile

di vita sano ed attivo. Diffondere questa consapevolezza è uno degli obiettivi delle

associazioni che hanno costruito nel tempo questa sinergia capace di garantire ricadute

positive sul territorio.

È da nove anni che Benessere e i suoi partner sono presenti alla regata più affollata del

pianeta all’interno del progetto “Nati per Muoversi”, che consente a numerose persone con

patologie diverse, disabilità o disagio economico di vivere questa grande kermesse dal

suo interno, dal mare, grazie agli armatori che aderiscono all’iniziativa imbarcando con

partecipazione ed entusiasmo le persone segnalate dalle associazioni.

In continuità con l'esperienza iniziata nel 2022, le iniziative di questa edizione

abbracceranno anche altri settori, incluso quello culturale e artistico. Quest'anno infatti ha

visto la luce un progetto volto a garantire un sostegno diretto e concreto a quelle realtà del

terzo settore che operano nel campo delle fragilità. Nello specifico, ventisei artiste e artisti

del gruppo Rivel'Art di Trieste hanno messo gratuitamente a disposizione alcune loro

https://www.citysport.news/it/notizie/&autore=2


opere; chi le acquisterà contribuirà a sostenere i progetti di AMAR - Associazione Malattie

Respiratorie FVG. I lavori potranno essere acquistati attraverso un'erogazione liberale in

favore di Associazione Malattie Respiratorie FVG: Iban

IT51X0307502200CC8500580816.

La mostra in oggetto è stata inaugurata ieri alla sala Fittke in piazza Piccola (dietro piazza

Unità). Sono esposte le opere di Manuela Aloisi, Laura Batic, Leandro Bigontina, Nevia

Brosich, Cinzia Cimador, Rosalina Culot, Giuliana Dellavalle, Laura Fabbro, Erna Fossati,

Flavia Fragiacomo, Carlo Fritsch, Rossella Ghigliotti, Flavio Girolimini, Michela Grassi,

Simona Iaccarini, Alessandro Riccardo Maria Soranzo, Daniela Lepre, Elena Lyashenko,

Patrizia Mikol, Marina Mytnik, Grazia Palcich, Rosanna Raguseo, Pino Rasile, Federica

Ravalico, Tiziana Ravalico e Giuliana E. Stuparich.

L'esposizione sarà visitabile fino a domenica 8 ottobre con orario 10-12 e 17-20.

Saluzzo, per la Giornata Mondiale della salute
mentale c'è il Festival del Rumore
L'importante manifestazione di domenica 8 ottobre è inserita tra le iniziative
organizzate nei comuni di Fossano, Saluzzo e Savigliano per "fare rumore"
sulle tematiche della prevenzione e della salute mentale

Nell’ambito delle iniziative programmate per la “Giornata Mondiale della salute mentale”,

dedicata alla sensibilizzazione nei confronti del disagio psichico, con lo scopo di promuovere

la consapevolezza e la difesa della salute mentale contro lo stigma sociale, Saluzzo sarà

protagonista di un’importante manifestazione.



Inserita tra le iniziative organizzate nei comuni di Fossano, Saluzzo e Savigliano nel mese di

ottobre, in quello che è stato denominato “Festival del rumore” con cui si vuole

autenticamente fare rumore sulle tematiche della prevenzione e della salute mentale, il

Comune di Saluzzo, ente patrocinante la manifestazione, ospiterà una giornata di sport

amatoriale incentrata sulla pallavolo.

Questa scelta sportiva tematica è legata alla presenza del Centro Diurno “Punto a capo” di

Saluzzo dell’ASL CN 1 - che da anni ha inserito la pallavolo come attività terapeutica

formando una squadra: “I sensa doit” che partecipa all’attività regionale dell’UISP – Sport

per tutti, che quest’anno ha vissuto nel mese di giugno, a Rimini, un importante evento a

livello nazionale.

Ecco quindi lo spunto e l’idea, subito supportati dal Volley Saluzzo che da sempre sostiene ed

affianca in modo determinante questa attività sportiva, dalla Equipe “Progetto Giovani”,

dalla ODV “La Voce di Elisa” di Savigliano e naturalmente dal Comitato UISP Regionale,

oltrechè dagli sponsor locali Sedamyl ed Eviso.

Il torneo si svolgerà in Piazza Cavour sotto l’Ala di ferro nella Giornata di domenica 8 ottobre

dalle ore 9,00 alle ore 16,00, con ingresso libero nella speranza che un numeroso pubblico

partecipi agli incontri che si svolgeranno nell’arco della giornata. Le squadre partecipanti

saranno una decina, espressione di altri servizi di salute mentale regionali, di realtà

scolastiche ed amatoriali locali che si affronteranno scendendo in campo con un unico

obiettivo: fare sport costruendo relazioni e superando possibili barriere.

Sarà un modo coinvolgente e salutare per vivere una giornata di sport amatoriale, che punta

a sensibilizzare i saluzzesi e quanti altri vorranno unirsi a questo evento, concepito per porre

l’attenzione su una problematica sempre più attuale ed inquietante che sta interessando

anche considerevolmente il mondo dei giovani.

Ed in proposito è da segnalare una iniziativa parallela, sempre prevista nel mese di ottobre,

rivolta in modo specifico ai giovani e consistente in due incontri che si terranno nei locali

cittadini dello “Spazio Giovani” in cui si parlerà di “Ansia da prestazione … questa

conosciuta”, anch’essa parte del progetto portato avanti dai gruppi di lavoro “Progetto

Giovani ASL CN 1 del CSM di Saluzzo” e dagli operatori di “Prevenzione diffusa”, rivolto ai

ragazzi delle scuole superiori del territorio.



EcoMaratona del Chianti
Domenica 15 ottobre lo spettacolo della EcoPasseggiata 6, 13 e 19km sulle strade bianche

dell'EcoMaratona del Chianti Classico
L’aria non è ancora frizzante ma i colori dell’autunno iniziano ad impadronirsi del paesaggio che fa da sfondo alla 16^
edizione dell’EcoMaratona del Chianti Classico, pronta a partire nel weekend dal 13 al 15 Ottobre. Profumo di olio
nuovo e di vigna matura, un susseguirsi di splendidi paesaggi segnati da fitti vigneti, boschi di castagni, querce e lecci,
suggestivi borghi medievali, romantici castelli e affascinanti case coloniche, una vera e propria favola quella in cui
sono ambientate le EcoPasseggiate 6, 13 e 19 km organizzate dal Comitato Organizzatore EcoMaratona del Chianti
Classico con il Patrocinio di Comune di Castelnuovo Berardenga, Comune di Gaiole in Chianti, Provincia di Siena,
Regione Toscana e Lega Atletica Leggera UISP Siena.

ECOPASSEGGIATA – Lo scorso anno lo staff organizzatore ha festeggiato il grande successo della EcoPasseggiata,
un’opzione pensata per incontrare il favore di tutti, in base al proprio grado di allenamento, ma anche di promuovere
l’idea del benessere attraverso una piacevole passeggiata in natura. E’ proprio questo il leit motiv della EcoPasseggiata
del Chianti Classico, un vero e proprio evento nell’evento grazie alla possibilità di scegliere tra tre distanze, 6, 13 e 19
km, tutte con partenza domenica 15 ottobre in coda alle partenze degli eventi competitivi.

IL PERCORSO 19KM – Partenza dal centro di Castelnuovo Berardenga a caccia di nuovi passaggi all’interno delle
aziende più prestigiose del Chianti Classico, Poggio Bonelli, Castelli in Villa, Castello di Bossi, San Felice, Castello di
Brolio, Villa a Sesta, Tenuta di Arceno, dove si attraverserà l’iconico viale dei cipressi, e Fèlsina. Dopo la partenza, i
passeggiatori affronteranno 3,5 km su un facile asfalto, ammirando il panorama che da un lato si apre sulle
caratteristiche colline del Chianti e dall’altro lato sulle dolci Crete Senesi. Il primo ristoro è collocato in prossimità
dell’agriturismo Poggio Bonelli, da qui si affrontano 2 km di salita su strada bianca per raggiungere quota 350 m s.l.m.
Un’alternanza di strada bianca alternata a strada di campo conduce al frantoio Montecucco, in corrispondenza del km
8.2 dove è posto il ristoro, tra i profumi dell’olio nuovo appena franto che sarà il condimento di ottime bruschette.

Pianura e discesa portano a fondo valle a 320 m di quota, a seguire una brevissima salita di circa 400 metri al 15% che
porterà in direzione di Arceno al km 10. Si costeggia la vigna con le tipiche onde della Tenuta di Arceno a 350 m s.l.m.
per poi proseguire su strada bianca in leggera salita per circa 3 km, attraverso lecci secolari fino ad entrare nel viale dei
cipressi, dove alla fine della salita è posto un ristoro (km 14 km, 450 m s.l.m.). Da Villa Arceno si prosegue su strada
bianca in discesa per 2 km fino a 290 m s.l.m. per raggiungere il km 17 dal quale affrontare una impegnativa salita di
660 metri in cima alla quale è posto il ristoro del Casale di Rancia. Da qui si scorge Castelnuovo Berardenga, dove è
posto il traguardo e al quale si arriva dopo una dolce discesa lungo il viale cipressato dell’azienda vinicola Fèlsina.
Ancora pochi metri per assaporare la gioia di un traguardo speciale. Info percorso QUI.

https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/6/aHR0cHM6Ly93d3cuZWNvbWFyYXRvbmFkZWxjaGlhbnRpY2xhc3NpY28uaXQvZXZlbnRpLW5vbi1jb21wZXRpdGl2aS8?_d=892&_c=0a8c1a57
https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/6/aHR0cHM6Ly93d3cuZWNvbWFyYXRvbmFkZWxjaGlhbnRpY2xhc3NpY28uaXQvZXZlbnRpLW5vbi1jb21wZXRpdGl2aS8?_d=892&_c=0a8c1a57
https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/7/aHR0cHM6Ly93d3cuZWNvbWFyYXRvbmFkZWxjaGlhbnRpY2xhc3NpY28uaXQvcGVyY29yc2kv?_d=892&_c=0318a677


Per tutti gli iscritti alla EcoPasseggiata, la T-shirt tecnica Diadora arancione, calda ed avvolgente come il sole, un
prodotto di alta qualità tecnica in versione maschile e femminile. Sul petto è presente il logo della manifestazione e dei
partner che credono nell’evento, un gadget che ricorderà le emozioni della partecipazione ad un evento dai risvolti
straordinari.

THE WALKING STANO – VIENI A MARCIARE CON ME – Domenica 15 ottobre alle ore 10.00 avrà il via anche “The
Walking Stano”, un’occasione, per un numero massimo di 400 partecipanti, di unirsi al plurimedagliato campione di
marcia Massimo Stano su un semplice percorso di 6 km. La marcia di Stano è anche un’occasione per promuovere la
salute ed una causa solidale, parte del ricavato sarà devoluta alla Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica, a
sostegno della ricerca. Tutti gli iscritti riceveranno una t-shirt tecnica Diadora personalizzata in funzione di questo
evento Le iscrizioni sono aperte fino al raggiungimento del numero massimo di 400 iscritti – CLICCA QUI.

L’EVENTO - Primo appuntamento venerdì 13 ottobre con l’emozionante e adrenalinica staffetta 3x1.500m che animerà il
centro storico di Castelnuovo Berardenga. Sabato 14 ottobre sarà relax e serenità: l’appuntamento è con il gusto e la
storia delle cantine aderenti al progetto Emozioni Chianti Classico, un piccolo viaggio enogastronomico che porterà ad
apprezzarne il territorio. Tra le novità di quest’anno, la presenza del campione olimpico e mondiale Massimo Stano che,
a partire dalle 16.30, sarà a disposizione in area Expo per il convegno “Una domanda a…” in compagnia del preparatore
atletico Fulvio Massini. I riflettori sono però puntati su domenica 15 ottobre quando andranno in scena le gare
competitive, EcoMaratona del Chianti Classico 42Km, EcoMaratonina del Chianti Classico 21Km e Tra il bosco e le
vigne del Chianti 13Km e “The Walking Stano”, camminata non competitiva di 6 km con Massimo Stano – DETTAGLI
QUI che si svolgerà domenica 15 ottobre alle ore 10.00. Per gli iscritti a questo evento, in omaggio una T-shirt tecnica
Diadora personalizzata.

Le iscrizioni all’evento sono aperte online fino all’11 ottobre CLICCA QUI

Si consiglia la pre-iscrizione online entro il 10 ottobre anche per la EcoPasseggiata.

Questo il riepilogo eventi:

Distanze competitive:

EcoMaratona del Chianti Classico 42 Km (max iscritti 700)

EcoMaratonina del Chianti Classico 21 Km (max iscritti 1.200)

Tra il bosco e le vigne del Chianti 13 Km (max iscritti 700)

Distanze non competitive:

?

EcoPasseggiata 6, 13 e 19 km

The Walking Stano – 6 km

https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/8/aHR0cHM6Ly93d3cuZWNvbWFyYXRvbmFkZWxjaGlhbnRpY2xhc3NpY28uaXQvMjAyMy8wNy8xMy9lLWZpcm1hdGEtZGlhZG9yYS1sYS10LXNoaXJ0LWRlbGxhLTE2LWVjb21hcmF0b25hLWRlbC1jaGlhbnRpLWNsYXNzaWNvLw?_d=892&_c=e54b77c2
https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/9/aHR0cHM6Ly93d3cuZWNvbWFyYXRvbmFkZWxjaGlhbnRpY2xhc3NpY28uaXQvMjAyMy8wOS8wNS9sb3JvLW9saW1waWNvLWUtbW9uZGlhbGUtbWFzc2ltby1zdGFuby1zdWxsZS1zdHJhZGUtZGVsbGEtZWNvbWFyYXRvbmEtZGVsLWNoaWFudGktY2xhc3NpY28v?_d=892&_c=5fce1e58
https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/9/aHR0cHM6Ly93d3cuZWNvbWFyYXRvbmFkZWxjaGlhbnRpY2xhc3NpY28uaXQvMjAyMy8wOS8wNS9sb3JvLW9saW1waWNvLWUtbW9uZGlhbGUtbWFzc2ltby1zdGFuby1zdWxsZS1zdHJhZGUtZGVsbGEtZWNvbWFyYXRvbmEtZGVsLWNoaWFudGktY2xhc3NpY28v?_d=892&_c=5fce1e58
https://runtoday.voxmail.it/nl/pvl5jf/jsheci/qg5wft/uf/10/aHR0cHM6Ly93d3cuZW5kdS5uZXQvaXQvZXZlbnRzL2Vjb21hcmF0b25hLWRlbC1jaGlhbnRpLWNsYXNzaWNvLw?_d=892&_c=6698be28


Riapre la piscina comunale: sarà gestita dalla
Uisp fino al 2033

E' stato il sindaco Antonfrancesco Vivarelli Colonna, assieme al presidente della

Uisp Sergio Perugini, a tagliare il nastro in una cerimonia di inaugurazione della

piscina

Grosseto. La Uisp di Grosseto gestirà la piscina di via Veterani dello Sport fino al 2033.

L’affidamento per altri 10 anni, deciso dal Comune di Grosseto proprietario dell’impianto,

permetterà alla struttura di avere importanti interventi di rinnovamento, previsti dalla

convenzione, che saranno a carico del comitato.

E’ stato il sindaco Antonfrancesco Vivarelli Colonna, assieme al presidente della Uisp Sergio

Perugini, a tagliare il nastro in una cerimonia di inaugurazione della piscina, significativa, ma

simbolica, poiché la Uisp gestisce la piscina già da quattro anni. Un tempo breve, ma

sufficiente per portare nell’impianto l’idea di sport per tutti che è prerogativa della Uisp:

l’impianto ospita infatti bambini, anziani, persone in riabilitazione dopo interventi chirurgici e,

gratuitamente, diversamente abili.

“Un grazie al presidente Perugini e a tutta la Uisp per la sensibilità dimostrata nei confronti

dello sport cittadino – dichiara il sindaco Vivarelli Colonna –, il Comune allunga le concessioni

permettendo di fare attività imprenditoriale, così la Uisp investirà oltre 100mila euro per



migliorare l’impianto. Da parte nostra staremo vicini a questa associazione per avere un

ulteriore aumento degli iscritti e promuovere la cultura sportiva”.

“Ciò che la Uisp porta in piscina – aggiunge il primo cittadino – è la funzione sociale dello sport,

di grande valore e che stimola la sensibilità amministrativa grazie a sinergie come questa“.

“Siamo orgogliosi del primo affidamento con il decreto legislativo 38 del 2022 – aggiunge

Patrizia Mannini, dirigente dell’ufficio sport del Comune di Grosseto –, il requisito

fondamentale da rispettare era quello dell’inclusione sociale, una missione che la Uisp porta

avanti da anni, considerando che l’impianto viene frequentato da un’ottantina di persone con

disabilità. In questo periodo sono anche previsti una serie di lavori, garantiamo quindi un

miglioramento alla struttura e anche continuità nella gestione. E’ il primo di una serie di atti

che faremo nel rispetto dei valori fondanti della democrazia”.

Per Sergio Perugini, che si avvicina all’ultimo anno del suo secondo mandato di presidenza, è

un importante obiettivo raggiunto: “Sicuramente siamo soddisfatti di questo affidamento –

afferma il presidente Uisp –, un percorso iniziato nel 2019 con la gestione di un anno, poi

allungata per altri tre anni con l’arrivo dell’emergenza Covid. Ora arriva questa assegnazione

che ci permette di lavorare con ancora maggiore impegno e progettualità”.

“La piscina – aggiunge Perugini – si affianca alla sede di viale Europa e diventa la nostra

seconda casa: qui portiamo avanti attività importanti con centinaia di persone che vengono a

fare sport, a partire dai bambini di 6 mesi. Con un’attenzione particolare all’inclusione, visto

che i diversamente abili possono partecipare ai corsi gratuitamente”.



Centro polivalente San Zeno: ripartite le
attività

“Una bella festa dedicata ai nonni per inaugurare la ripresa di
corsi, iniziative, momenti di incontro e socializzazione”

3 Ottobre 2023

Un momento della giornata di festa per la ripartenza delle attività

Sono ripartite ieri, lunedì 2 ottobre, con una festa in occasione della giornata dei nonni, le

attività al Centro Polivalente San Zeno. L'assessore alle politiche sociali del Comune di

Pisa, Giovanna Bonanno, ha partecipato alla giornata di festa per inaugurare la riapertura

del Centro che si trova in via San Zeno 17. Il Centro Polivalente che ospita lo spazio

aggregativo è di proprietà del Comune di Pisa ed è gestito in coprogettazione con il

Comitato UISP di Pisa e in collaborazione con altre associazioni.

“Abbiamo voluto organizzare – dichiara l'assessore alle politiche sociali Giovanna

Bonanno - una bella festa in occasione del 2 ottobre, per onorare i nostri anziani che sono

il pilastro della società e sono anche il simbolo della saggezza e dell'affetto per tutto noi.

Una festa voluta anche per promuovere le attività e le iniziative che come

Amministrazione organizziamo, in coprogettazione con l'associazione UISP e con



l'associazione La Tartaruga. Il Centro Sociale San Zeno costituisce un punto di riferimento

importante per gli anziani che qui possono socializzare, stare insieme e trovare un'ampia

offerta di attività che spaziano dal servizio di facilitatore digitale, alla ginnastica dolce, ai

corsi per l'uso dello smartphone, lingua inglese e teatro, fino ai tanti momenti di

coinvolgimento e socializzazione come incontri, gite, letture, feste aperte ai nipoti, giochi

come la tombola e le carte.”

Il programma delle attività ottobre 2023

● DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ (9:00 – 12:00) - Servizio di facilitatore digitale su

appuntamento

● DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ - Corso di ginnastica dolce con tesseramento UISP e

iscrizione

● TUTTI I MARTEDÌ (9:30 – 11:00) - Corso base GRATUITO di lingua Inglese tenuto da

Alexandra, insegnante madrelingua

● TUTTI I MARTEDÌ E VENERDÌ (16:30) - Si gioca a tombola TUTTI I MARTEDÌ (17:00) - Club

dell’Uncinetto

● TUTTI I GIOVEDÌ (10:15 – 11:45) - Corso GRATUITO per l’utilizzo dello smartphone e del

PC con Margherita e Sara

● TUTTI I GIOVEDÌ (16:00) - Laboratorio manuale con Andrea Taddei ed Erika Pistelli

dell’Ass. “La Tartaruga”

● TUTTI I VENERDÌ (15:00 – 16:30) - Laboratorio GRATUITO di teatro integrato per

persone con e senza Parkinson

● LUNEDÌ 2 (ORE 16.00) - Festa dei Nonni - Incontro con l’assessore Bonanno e alcune

associazioni con tombola e merenda! Se ti fa piacere puoi portare i tuoi nipoti!

● MERCOLEDÌ 4 (17:00) - Incontro con Arcadia - Le Api ed i prodotti dell’alveare:

classificazione, allevamento, produzione, benefici dei prodotti apistici

● LUNEDÌ 9, 16, 23 E (15:00 – 17:00) - Si gioca a burraco!

● LUNEDÌ 9 E 23 (17:00) - Letture ad alta voce. Presentazione e progettazione di un

laboratorio di lettura, a cura di Alessandra Manfredini. La Banca del tempo

MERCOLEDÌ 11, 18 (16.30) - Corso di motivazione al benessere con il dott. Ferdinando



● Regina e la dott.ssa Matassi di Pisa Parkinson. Gradita la prenotazione 328 3091747

LUNEDÌ 16 E 30 (17:00) - Ginnastica Posturale, a cura di Anna Maria Ghianda. La

Banca del tempo

● MERCOLEDÌ 25 (9:30 - 16:30 ca) - Gita a Ghizzano! Appuntamento in Via Bargagna 2,

prenotazione necessaria per bus e pranzo

● MARTEDÌ 31 (18:00) - Portaparty a tema Halloween dopo la tombola e l’uncinetto!

Centro Sociale Polivalente via San Zeno 17 - Telefono: 050/7846982 e-mail:

centrosanzenouisp@gmail.com

CALCIO AMATORIALE | 03 ottobre 2023, 22:00

CALCIO UISP Al Golfo Paradiso Saint Trappa
il Memorial Pierugo Ciferri

Finalmente. Al quarto tentativo, il Golfo Paradiso Saint Trappa (nome derivante dalla

“fusione” di 2 squadre avvenuta 2 mesi fa) si aggiudica la quarta edizione del Memorial

Pierugo Ciferri. Sotto l'egida dell'UISP Genova – Settore Calcio, sponsorizzato dal Panathlon

Levante (presenti alcuni rappresentanti, fra cui il presidente, ed amico di Pierugo, Giorgio

Migone), dal negozio Sbraccia e da Willy Sport, entrambi con prodotti oggetto della lotteria

fra i presenti alla premiazione. Il quadrangolare si è svolto venerdì sera, 29 settembre, come

di consueto, sul campo di Recco.

La formula vedeva impegnate al primo incontro la detentrice del Trofeo dell'anno precedente

(in questo caso il Campomorone Sant’Olcese) contro la vincitrice del campionato di A1



dell'anno precedente (in questo caso sempre il Campomorone Sant’Olcese, ma per rinuncia

delle squadre successive in classifica (Asla, Fia Italbrokers) è toccato all'Ansaldo Energia,

quarta classificata. Il secondo incontro vedeva di fronte Pescara Manzia (chiamata a

sostituire come seconda classificata del campionato di A2, la vincitrice Pro Pontedecimo, nel

frattempo scioltasi).

Partite di 40'. In caso di parità subito i rigori.

Il primo incontro è stato avvincente.

Il Campomorone Sant’Olcese va in vantaggio con un rigore battuto da Lungheu nei primi

minuti di gioco.

L'Ansaldo ci prova e potrebbe anche pareggiare. Ci prova prima Hewalla a 10 minuti dal

termine, ma la sua conclusione ravvicinata è parata con grande destrezza dal portiere

Mauro, poi Mallia calcia fuori un rigore a pochi minuti dal termine. Allo scadere il

Campomorone ha la possibilità di raddoppiare ma Cocco davanti al portiere si fa ipnotizzare

da Retteghieri e calcia a lato.

Nel secondo incontro il Pescara Manzia si trovava di fronte la squadra di casa.

Netta supremazia di possesso palla e di tiri del Golfo Paradiso Saint Trappa, ma la porta

viene centrata raramente.

Al secondo minuto Corallo L. calcia alto da fuori. Al 9' Grosso mette una bella palla tesa in

mezzo me non c'è nessuno dei suoi compagni a raccogliere. Poi è un bel lancio di D'Agostino

CF. su Grosso al 10', ma l'attaccante in buona posizione viene fermato in fuorigioco.

Grosso ci riprova al 12' a mettere una bella palla in mezzo dalla sinistra ma Corallo L., che

raccoglie l'invito stavolta, spara alto.

Grosso un minuto dopo spara da fuori... a lato.

Al 15' l'unica azione di rimessa del Pescara Manzia: Grondona lanciato davanti al portiere si

fa recuperare da Di Biase.



Al 19' Ponte sostituisce Danovaro e Licata Friscione.

Crosetti nel frattempo spara da fuori, ma alto. Al 27' D'agostino C. dribbla sulla sinistra 3

avversari, poi calcia ma il suo tiro è a lato. Al 30' De Rosa lo sostituisce. Pateri al 34' tira

ma la sua conclusione finisce a lato.

Nel Pescara Manzia in difficoltà Rebora sostituisce Paparella.

Crosetti batte una punizione tesa ma alta. È il 36'.

Un minuto dopo forse Grosso ha l'occasione più ghiotta: fa tutto bene ma quando si trova di

fronte al portiere si fa incontrare dal difensore e la palla finisce in corner.

Sempre Golfo alla conclusione, ma prima ci prova Galliano, tiro alto, poi un bello scambio

Grosso-De Rosa, ma la conclusione di Grosso è alta, infine Pateri si fa parare il tiro.

Finisce così il tempo regolamentare. Si va ai rigori.

Stavolta la sorte premia il Golfo (5 su 5: autori Corallo L., Cogno, Bombaro, Crosetti, Pateri)

contro 4 su 5, che grazie ad un errore di Cremonesi dal dischetto che si fa neutralizzare il

tiro da un eccellente Di Biase, passa in finale.

Formazioni:

Pescara Manzia: Lisi 7, Pittera 6, Corso 6, Friscione 6 (Licata 6), Paparella 6 (Rebora 6), Peco

6, Cremonesi 6, Danovaro 6 (Ponte 6), Pantuso 6, Mangini 7, Grondona 6,5 (All. Di Marco, a

disp. Augusto, Tamagno)

Golfo Paradiso Saint Trappa: Di Biase 7, Bombaro 6,5, Cogno 7, Fileni 6, Corallo F. 7, Galliano

7,5, Crosetti 6,5, Corallo L. 6,5, D'Agostino C. 6,5 (De Rosa 6), Grosso 7, Pateri 6,5 (All.

Ravera G. - Di Terlizzi, a disp. Cuccu, Nuovo, Rusconi, Piscopiello, Rotella, Ravera G.).

La finale vede due società che si affrontano anche in Eccellenza, quest'anno.



Rispetto alla prima partita nel Golfo dal primo minuto fuori Fileni e dentro Cuccu, fuori

D'Agostino C. dentro De Rosa.

Al primo minuto Galliano tira da fuori alto. Al 7' Cuccu è autore di un bel cross dalla destra

ed il portiere Mauro in difficoltà smanaccia la palla in corner. Al 15' Pateri crossa ma il suo

tiro è lungo. Al 17' D'Agostino sostituisce uno stanco Pateri.

Nel Campomorone Zahid sostituisce Bazzu.

Passa neanche un minuto che D'Amico su cross mette la palla in rete colpendo di testa

nell'area piccola del portiere.

Campomorone S. Olcese in vantaggio. È il 18'

Grosso al 19' tira dal limite di poco fuori.

Al 21' un episodio che scalda gli animi della partita: Corallo L. lanciato in dribbling verso la

porta viene fermato in maniera rude, ma per l'arbitro regolare, al limite dell'area. Proteste

veementi che costano l'espulsione dalla panchina a Pateri, eccessivamente nervoso nella

circostanza.

Un minuto dopo Corallo F. colpisce di schiena su mischia in area da corner e la palla finisce a

lato.

Al 26' Lungheu si incarica di battere una punizione dal limite ma la conclusione è alta.

Nel Campomorone Tosi sostituisce Petralito.

Un minuto dopo rigore per il Golfo per fallo di mano in area.

Si incarica D'agostino C. che pareggia. Mancano 12'.

Nel Golfo Rusconi sostituisce uno stanco Bombaro. Nel Campomorone Pirrello Ottonello.



Al 30' De Rosa si invola ma quando potrebbe calciare, mette la palla in mezzo che viene

ribattuta in fallo laterale.

Golfo in pressing, ci crede.

Cuccu è autore di un bel tiro da fuori teso che viene parato.

Zahid al 36' fa un bell'affondo, mette una bella palla tesa in mezzo ma Di Biase è pronto ed

intercetta.

D'Agostino ci prova da fuori nell'azione successiva ma il tiro è alto.

Manca un minuto quando un bello scambio D'agostino-Grosso Corallo L. porta quest'ultimo a

calciare ed a segnare il goal del vantaggio.

Proteste del Campomorone per un presunto fuorigioco che non c'era, essendoci un difensore

sulla linea di porta.

Corallo F. calcia una punizione tesa da centrocampo e colpisce netta la traversa.

Vengono dati 3 minuti di recupero.

D'Agostino si beve due avversari e dal limite calcia, colpisce il palo alla destra di Mauro e

sulla ribattuta in campo sempre Corallo L. ribadisce in rete. Stasera doppietta personale per

l'ottimo giocatore del Golfo Paradiso Saint Trappa, nonché capitano quest'anno.

3 a 1 e risultato finale.

Il Golfo Paradiso si aggiudica meritatamente il Memorial. Organico ancora in rodaggio ma con

buone avvisaglie per il prossimo campionato. Manca ancora un po’ l'amalgama ma con la

voglia, la determinazione e la caparbietà dimostrata stasera non sarà difficile trovarla.

Alla premiazione premi e rinfresco per tutti. Terzo tempo a tavola per alcuni. Chiudono la

serata i discorsi di incoraggiamento e di ricordo del presidente Tino Revello del Golfo

Paradiso PRCA e del presidente del Panathlon Genova Levante Giorgio Migone.

Formazioni:

Campomorone S. Olcese: Mauro 7, Bazzu 6 (Zahid 7), Cocco 6, Antonacci 6,5, D'Amico 7,

Repetto 6, Pedemonte 6,5, Petralito 6 (Tosi 6), Ottonello 6 (Pirrello 6), Lungheu 6,5, Alushaj

6,5 (All. Bricola, a disp. Burlando, Bousetta, Zilli, Venuto)

Golfo Paradiso Saint Trappa: Di Biase 7, Bombaro 7 (Rusconi 7), Cogno 7, Cuccu 7, Corallo F.

7,5, Galliano 7, Crosetti 7, Corallo L. 7,5, De Rosa 7, Grosso 7,5, Pateri 6 (D'Agostino C. 7,5)



(All. Ravera G. - Di Terlizzi, a disp. Nuovo, Piscopiello, Rotella, Fileni, Ravera G.). [di

E.Ciferri]

Calcio Uisp. Le big non falliscono l’esordio.
Appena tre pari nel primo turno
Il Castelfiorentino campione cala il poker col Balconevisi. Neopromosse in
difficoltà. Bene la neonata Catanese.

4 ottobre 2023

La stagione di calcio Uisp si apre con poche sorprese. Tutte a segno, o quasi, le ’big’. Gli

unici a steccare sono Vitolini e Le Cerbaie. I finalisti delle ultime due edizioni vengono

salvati da un rigore di Sabatini contro un Piaggione Villanova passato in vantaggio con

Prosperi, mentre una delle semifinaliste dello scorso anno non va oltre l’1-1 interno con il

neopromosso Sovigliana. Per il resto i campioni del Castelfiorentino travolgono 4-0 la

matricola Balconevisi grazie alla doppietta di Mitra e ai gol di Bartolotti e Cugnigni. Tra le

sorprese della massima serie i successi per 2-1 di Fiano Certaldo e Cerreto Guidi, che

nella passata stagione si sono salvate ai play-out, contro le due ben più blasonate Bassa e

Scalese. Per i valdelsani decidono i gol dei fratelli Alessio e Mirco Tortelli, mentre i

cerretesi fanno loro il derby grazie alla doppietta di Virtuoso. Venendo alla Serie A2, fa

subito la voce grossa lo Strettoio Pub, che liquida 3-0 a Petroio la Spicchiese: a segno

Niang, Rossi e Guideri. Esordio diametralmente opposto, invece, per le due new entry di

quest’anno. Grazie ad una doppietta di Paja, infatti, la Catenese espugna il campo

dell’Ortimino, mentre il Cambiano United si arrende 1-0 a Larciano contro il Mastromarco

(match-winner Barghini). Di seguito ecco il quadro completo dei risultati della 1ª giornata.

Serie A1, Girone A: Real Isola-Corniola 5-1; Limitese-Gavena 0-2; Vitolini-Piaggione
Villanova 1-1; Le Cerbaie-Sovigliana 1-1; Castelnuovo-Ferruzza 0-2; Fiano
Certaldo-Scalese 2-1. Classifica: Real Isola, Gavena, Ferruzza e Fiano Certaldo 3; Vitolini,



Piaggione Villanova, Le Cerbaie e Sovigliana 1; Corniola, Limitese, Castelnuovo e Scalese
0.

Girone B: Casa Culturale-Montespertoli 3-0; Castelfiorentino-Balconevisi 4-0;
Fibbiana-Stabbia 1-0; Bassa-Cerreto Guidi 1-2; La Serra-Rosselli 2-3; Computer
Gross-Casotti 3-1. Classifica: Casa Culturale, Castelfiorentino, Fibbiana, Cerreto Guidi,
Rosselli e Computer Gross 3; Montespertoli, Balconevisi, Stabbia, Bassa, La Serra e
Casotti 0.

Serie A2, Girone C: Pitti Shoes-San Pancrazio 1-2; Casenuove Gambassi-Malmantile
United 1-0; Brusciana-Sciano 3-2; Borgano-Molinese 0-0; San Casciano-Team Arcogas
3-1. Classifica: San Pancrazio, Casenuove Gambassi, Brusciana e San Casciano 3;
Borgano e Molinese 1; Pitti Shoes, Malmantile United, Sciano e Team Arcogas 0.

Girone D: San Quirico-Real Pavo Furiati 1-2; Spicchiese-Strettoio Pub 0-3;
Massarella-Boccaccio 1-2; Valdorme-Ponte a Elsa 3-2; Ortimino-Catenese 0-2. Classifica:
Real Pavo Furiati, Strettoio Pub, Boccaccio, Valdorme e Catenese 3; San Quirico,
Spicchiese, Massarella, Ponte a Elsa e Ortimino 0.

Girone E: Unione Valdelsa-Monterappoli 2-1; Le Botteghe-4 Mori 0-1; YBPD United-Vinci
1-2; Mastromarco-Cambiano United 1-0. Riposava: Martignana. Classifica: Unione
Valdelsa, 4 Mori, Vinci e Mastromarco 3; Martignana, Monterappoli, Le Botteghe, YBPD
United e Cambiano United 0.

Si.Ci.


